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PARTE NTICum

Timmero 2694 Jella raccolta ufliciale delle
Teggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guentedecreto:

VITTOhlO EMANUELE II
FER ORAERM MO EFEK TOtBET1 DEf.M NHIOSE

. -RE D'ITAIJA

Vistâ la legge sulla privativa dei sali e ta¾ac-
hii
Visto il regolamento approvato col Nostro

decreto 15 giugno 1865 per resecuzione della
legge mellesima;
Viito il Nostro decreto 9 ottobre 1862 sul-

Tordinamento delle difdzi0Big delÎe isgezionio
Rotto-ispezioni delle gabelle;
Occorrendo di provvedere adun ordinamento

uniforme in tutte 1e provincie dello Stato pel
o Èi edizione e dÌ vendita dei generi di

privativa;
Enlla proposta del ministro delle finanze ;
Abbiamo 'ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:.
Art. L Sano approvate le annesse tabelle fir-

mate d'ordine hiostyo dal ministro delle finanze
concernenti:

1• La sede e la circoscrizione dei magazzini
di spedizione e di vendita e degli spacci all'in-
grosso dei generi di privativa nelle provincie
del Regno, delle quali la privativa stessa ò in

yigore (Tabella A);
2• B ruolo degli impiegati pei suddetti mag-

gazzini coll'indicazione dei loro stipendi ed il
numero 4egli spacciatori all'ingrosso (Tabella

3• Il numero degli impiegati e pesatori stabi-
lita per ciascun magazzirio (Tabella C)
4•Le canzioni da prestarsi dai magazzinieri

retribuiti a stipendio ed aggio (Tabella D).
- Art, 2. Coll'attuazione-di questo organica sa-
tranno soppressi Eliaffici che potto diverse de-
nominazionisono presentemente incaricati della
spedizione o della vendita dei generi di priva-
tiva.
Árt. 3. Agli impiegati, i qualinon conseguis-

sero un posto nel nuovo ruolo, saranno appli-
cato le disposizioni della legge 11 ottobre 1868,
n• 1600, e del regolamento annesso al Nostro

decreto 25 detto mese; n° 1527.
Ordiniamo eIui ilpresente decreto, munito del

Bigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
liciale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlomsservare.
- Dato a Firenze, addì 21 dicembre 1865.

VITTORIO EMANUEfÆ.

Omarlso SEk.M.

(ßeguono le tabelle che saranno successica-
mentepuõ&lictate).
11 numero 2111 deRa raccolta s(ßëiale delle

leggi e dei decreti del Eegno contiene il se-
guente decrego;

VlTIORIO EMANUELE II
TER 6HER R 910EPER TOI.03tl DEI.MR&EIOMB

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del di 8 giugno 1862,
n•625, per cui fu ordinata Pietituzione del re-

gio economato generaledeibeneficiivacanti per
le provincie siciliane;
Visto faltro Nostro decreto del 15 agosto

dello a‡esso anno, n• 783, per cui Pistilnzione
sàddetta venne temporariamente prorogata, per
darsi luogo alla definizione di alcune difficoltà,
che eransi incontrate circa i beni dei beneficii
di regio patronato;
Considerando essere di necessita che Pistita-

zione dell'economato nelle provincie suddette
non sia più oltre ritardata;
Sulla proposizione del Nostro guardasigilli

ministro di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Nostro decreto del dì 8giugno 1862,

la cui osservanža fa temporaneamente sospesa
per Paltro Nostro decreto del 15 agosto dello
stesso anno, avrà e6ecuzione il dì 1• febbraio
dell'imminente anno 1866, e con le modifica-
zioni che saranno qui appresso segnate.
Art. 2. Resta attribuita all'economato gene-

-nerale di Sicilia la cura e l'amministrazione di
tutti quei beni, che sono indicati nel suddetto
Nostro regio decreto del di 8 giugno 1862.
Per i beni dei beneficii di regio patronato

ci riserbiamo di emettere le Nostre determina-
zioni; restando per ora in amministrazione
presso il ramo di finanze le temporalità re-

lative.
Art. 3. È demandata all'economato generale

medesimo l'amministrazione atti e passiva
del fondo della crociata in Sicilia, per tutte
quelle incumbenze che furono affidate alla or

BOppressa direzione generale dei rami e dritti
diversi.
Art. 4. È similmente affidata all'economato

generalequella ingerenza, che sull'opera di Ter-
rasanta in Sicilia era stata assegnata alla dire-
zione generale anzidetta dal regio decreto e re-

lative istruzioni del 21 maggio 1852.

Art. 5. L'economato generale invigilera sul- SavareseLuca, capi d neÌla di one Ercoli Italo, yl. ortabandiera id. id., id.; R marchese D'Azeglio nei supremi momenti

l'nmministrazione delle temporalitabeneficiarie generale del Debito pubblico Boer Giuseppo, i .
id. del battaglione 1•, le- della sua vita esprimeva a molte delle ragguar-

gi y Le siano queste provvedute di t¡ Toschi avr. Carlo , darbit re Ïelle tasse a gione e di Tormo.
. .

devoli persone che furono a visitarlo, e fra que.
esse siano soggette al re8i P gC dd. id tta; Lta o orne d onna &

Similmente invigilera gull'amministrazione AndreucciLodovico,id.id.Sim; • Mar'cheseUgoPietro,.id.lnogotenentecolon- tore generale della R. Galleria dei quadhin
dei seminari'delle Maramme e di qualsivoglia Grisei nobile Francescojßsveria, direttore nello id. id. id.; Torino gli fosse datop successore l'ispettor's
altra istitköne di natura ecclesiastica; 1e nor- delle gabelle a Iteggio di Calabria; Cuomo Tommaso, id. relatore del Consiglio della galleriä modesima, signor car. LuigiGan'-

me, onde dovra codesta vigilanza esercitarsi, Pierni Giuseppe, id. id: Orbetello; di disciplina del battaglione 2•di Castellamare golfi, e che fosse caldamente raccomandato a

verranno stjbilite in un regolamento, che, d'or- Anselmo Francesco, id igRatania; di Stabm (Napoli), conferitogli il grado di ca- E. M. il Re ed al Governo italiano il signor
dine Nostro, verrà emesso dal predetto Nostro

Melchiorre Francesco, sdlid. Lecce; pitano i
.

. marchese Stefanoni, emigrato, che convivevacon

guardasigilli s eb
d

dogana speciale at gl o a t
lui. Cosi l'ogregio uomo anche presso a morire

Art. O. La gilanza sui patrimoni delle case di Messina; Schettino Francesco, id. capitano d'arma. pensata al bene altrui e dimostrava per míovi

religiose, chepinora è stata da Noi aŒdata a . Bignami Cesare , direttore della fabbrica dei mento della legione 10• della guardia nazionale atti la bontà del suo cuore.

speciali delegatÏ, resta commessa alPeoonome tabacchi in Firenze; tej Ai Napoli. 11ministro della pubblica istruzione, lieto,di
generale, che alfoggetto potravalergi.delPo Spighi dottos Pier Antom , gas protargtore Furono accettate le seguenti dimissioni: poter adempireuna delle ultimo volontà mani-
dei subeconomi o di altre persone, chea propo-

e notarodei reali dipartimenli2n Tos¢ana .
Ilozr.i avv. Pietro, maggiore del battaglione festato dalPillustre defunto, volonta che è il più

eta dello stesso verranno destinatedal ministro
erlo Giuseppo, di ilet Banco 28 - sco ale di e is ( rËl ittaglione 4•, .le-

bello elogio che si possa fare del cavaliere Gan-

di grazia e giustizia e dei culti. RaÆcella Antonino, reyisore del- Banco a gione 3' di Milano; dolfi, ha fin d'ota dato a questa l'incarico di

Art. 1., Siilye rimanesido le disposizioni con- Palermo;. a w¾ Arizzidottare Carlo, aiutante maggiore in 1. teggerela R. Galleriabdi Torino. Ne e dubitare

tenute nel Ndatre decreto del 20 Itiglio 16%¶, Curati Angelo, cassierÊdel,Debito pubblicos della, legione diBergamo; , che anche m cro che rimane saranno pienampni'e
n° 1374, cig Fesercizig del dirittà Áelge Afilano; . N,j Specchi marchese Ignazio di Sarting, mag- esauditi i desideri del compianto d'Azeglip.
olacito, che, viene esteso alle provincie siciliane

Vicino Angelo, id. id, a Firenze; , gioredella guardianazionale di Naro (Girgenti);
Col febbraio il rilascio effettivo dei

Licalsi Antonino, capold'uffició nelladirezio- Jenpey Bërnardo, aiutante maggiore m 2' del -

primo p. v., m del Debito pubblico in Palerme · battaglione comunale di Teano (Caserta); NOTIZIE ESTERE
beni al nuovo titolare investito sara fatto dal- Gras Angelo, capa sezioninella 'direzionedel 3fonteforte Tommaso, aiutante maggiorp in .

l'economo generale. Tesoro diMilano; a .et 2· del battaglione mandamentale di Pozzgoli .

Gli stati di ténporalitä, quand'anche fossero De Cesare Saverio, primo gretariopresso la (Napoli); , .

SŸAGNA. --11 Diario ha :

rilasciati da'una direzione demaniale saranno, direzione del Tesoro di. ; IIameli Antonio, nintante maggiore in 2• « Bollettino officiale straordinariodell'11gen-
nel modo ege finor si è pratÌcato, apprövati dal Barresi Gio. Battista, i Palermo; della guardia pazionale di Mugnano; nato della pro nelag Barcellona.

Ministero di e natizia e culti, ed invisiti
Tricomi Francesco, ispettore del Tesoro a

.
Fermola marchese Paolo, maggiore del g• « Ilultimo spaccio indirizzato dal ministro

Palermd- battaglione, 2•legione di Firenze della guerra a sua eccellenza 11 capitano gone-
alreconomo generale, che ne consegnerà al Pagano Gio. Battista, id. di.Bologna; Trasselli Carlo, colonnello delli legione ber- rale 4i questo distretto, e ricevuto alle ore b
nuovo investity una copin autentica- 8ðriani Luigi, id. in Firense; saalieri della guardia nazionale di Palermo; m. 20 mattian, e così concepito : ·
Art. 8. Lo stipendio dell'economo generale è Alessandri car.Gregorio, tesoriere a Livorno. Egonzetti car. Benigno, maggiore del batta. « Gli insorti comandati da Prim, vedendoil

di annue liri inquemila. ---i; glio,ne comunale della guardia naziopale di Fa. obbligati dai movunenti delle divisiom dei ge-
OrdinÌamode il presente decreto,manifodel Con 1tB. decreti in data 10 di¿ëhNóre 1865 e briano.

' neiali Zavala ed Echague ad abbandonare Ï'm-

sigiÍlo dello.:Stato, sia inserto nella raccolta 6yenstaio 1866, furono fatÎÛe seguen¢i ønine .
LomÌmrdi Pietro, aiutante maggiore in 2• del tecno del paese pr tt nelle mont 9 di

ufficialedelleleggiedeidecretidelregnod'Italia, nel dorpo deglit¢iciaN JeRa guardia nazio- bã ta 1
, Plegione della guardia nazio- o

del Port Ilo vce o PH -

mandando a chinnque spetti diosservarlo e di .male del llegno: cajo. .

farlo osserrare Haffini Agostic fu nominato aiutante snag- a ferciò la isoluzione non può esser Jontånä,'
Data a Firenze, addl 23 dicembre 1865. alore in 2•delb one comunale della guar- PARTE NON UFFICIALE. tanto piû che gli insätti non hanno troväfo an-

VITTORIO EMAUElÆ.. -
Ala nazionale di 4 (Caserta) poggio m nessuna parte del paese, e che ÎÄ dÎ-

P. coussa Pisani Carlo, id., id ig, ad. di-Grsgaanoi sciplina Belfarmata, il contegno risoluto delle
--- (Napoli); ty INTERNO popolazioni hanno pienamente stornati l lofo

11 sunnero 2725 della raccolta uniciale Jeße Armanni Ernesto, (d., id. i rl dellar legione piani riyoluzionari.
ggi e dei dooreti del llegno eoptiene il a 8- diNapoli; = · sr .

CulERA DEI DEPUTATI a Tutti i distbetti del regno sono pienardente
guente decket DellaDonne Clem te gratan 4 Ordine del giorno di lUNgdì $Ê COffgRf& trangtiiÎli, O BOBO $1898780 SU tutti i punki Î0

Canto-ch) cpnfertoglieil grado di so i utim fane riunioná negli I enn 1800.

RE D'ITALIA GiÂppe, è nominata,capitano d'ar 2* Al tocco seduta pubblica per comunica-
Visto l'articolo 3 della legge in data 11 feb mamento della legione 2•, di Torino; zioni del Governo e per la verifica di elezioni. Si1 ge,uel Tel gra[a di Barcellonab o 186di, 70 col

d ce atre o 2*, d
oE mele da e P se MINISTEELO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA. « e fino alo straordinario dellapr

Art. l. Col giorno 15 gennaio prossimo ven- Negri Vincenzo, causidico i d batta- Veduti gli articoli 57, 58, 59, e 60 della legge
a
' rd di pubblicare questo avviso ercha

turo cesserannelegiurisdizioni dei tribunalimi-
- glione 3•, Iegione 4', di Torino .

18 novembre 1859;
· siaconosciuto dai leali abitanti di nest ro-

litari territoriali di Perugia e Salerno. - Orsini dottore Giuseppe, segretario del Con-- Si invitano gh aspiranti a presentare le loro
vincia.

Art. 2. La giurisdizione della divisione di Pe. siglio di disci a del batt no 2' di Reggio 1 6 a to tetutto il mese di marzo . Barcellona, 11 gennaio 186ß.
,rugia sarà esercitata dal tribunale militare ter- (E li

,

Maele e t id.' del t La domanda deve e68ere scritta in carta bol- n governatore
ntoriale di Firenze, e quella della divisione di comunale di Fermo (Ascoli), id. id lata e contenere Pindicazione dellaqualitâ e del Arromo Huarano.

Salerno sarà esercitata dal tribunalemilitare Mascilli avv.Luigi, nominato, ore del domiciliodelcandidato,ePeeplicitasuadichia- INGHILTERRA. - Si scrive da Londra in
territonale di Nápoh· battaglione comunaledi Campobseso; razione se intenda di concorrere per titoli o per data dell'8 gennaio :
Ordiniamo che il presente decreto, munito Spetrini Francesco, id. portabandiera id. id; esame, ovvero per ambedue le forme contempo¯ La regina continua a risiedere od Osborne

dei sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta Camici avv. Giovanni, id. maggiore id.Pistoiq
n

e no es om dove il principe e la princi essa Hermann de
uffi leggi dei de ti d

one E e i p re ttamgh n2.
n onosm e

i s l t d m lia

Dato a Firenze addì 80 dicembre1865. 4o, legione S' di Milano; .Non si ammetteranno le domande che perre Fra i 799 bastimenti mantenuti sulle liste se
VITTORIO EMHOELE Prete Coitantino, id. aiutante maggiore in l', mssero dopo trascorso il termine sovra fissato. ne contano 188 in commissione, suddivisi in

1. Parrrrr. della legione 1• di Genova Per la cattedra di patologia speciale medica cinque classi la prima delle quali comprende
Monticone Giov. Giuseppe, id. id. in 2• del e di clinica medica il candidato per esame, o 16 vascelli di Ìinea in legno armati di 70 a 104

B. M., asRa proposta del ministro delk fe- battaglione 3·, legione 2 id.; per tuoli ed esquedovràsubireun espenmento cannoni; vengono poi 26 bastimenti da 30 a 67
nanse con decreti en data 80 dicembre 1865 ha Vaccaro Filippo, id. cap presso lo stato

climco al letto del malato oltre lallissertanone
cannoni, 26 armatida 20 a 29 cannoni, 38 che

d ma a o:npaine e promesioni neß'Or- ma lela go na diNapoli; e lr nŠŠ0 novembre 1865. o noun annoni, ed 81 che hanno meno

A commendatori: Broccoli An lo, id. id. id. II Direuore capo dega 8" divisione La flotta corazzata che nel gennaio 1865 non
Bennati di Bayloncav.nobile Luigi, ispettore Giordano Giuseppe, id. id. id., ÛHIERI.

00ntava che 11 bastimenti naviganti, ora ne ha
generale nel Ministero delle finanze Pempinella Marco, id relatore del Consiglio MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 16, dei quali 3 a eu ola. Vi sono nei cantieri

De Margherita car. Lorenzo, id. Ìd. di disciplina del battaglione $•, legione 2• di Concorso alla cattedra di chimica organica altri 22 bastimenti lindati.

Ad uffiziali. Napoli, conferitogli il grado di capitano; vacante nell'Univerettà di l'orino. Si parla sempre di ridurre l'armata, ma'si di-

Segrè cav: Epaminonda, direttore o divi-
Zuccarelli Giuseppe, id. relatorenggmato id., Volendosi provvedere di titolare la cattedra manda se questa diminuzione sarà fatta sul

sione nel Min tero delle finanze;
cap id.S ardd ei egre o id., id. id., -

uddetta, si in t o gli a iranti a r e
i di neSc mp e ear atdt g I'o e ; ci l

a cav.
p sezionedi tore delle id.A 1 a le, id. se tarÌo aggiunto na i od

rte ebe il rin di 850 officiali e di 16 mila

B
uffone cav. Giacinto, direttore delle tasse a

id id. id di so o all aiutante mag-
zione e o ttodil mesecd iele d c6h6iara. noll lobekp eet de hea a i q

Pm icini nobile Antonio , direttore delle giore in 2• del battaghone mandamentale di zione esplicita dell'aspirante se intenda concor. reggimenti che si trovano inguarnigione nell'in-
gabelle a Como· Magnano (Napoli) rere per titoli o per esame, ovvero per amendue terno del llegno Unito. Non si penserebbe a di-
Della Porta cav. Giuseppe, id. id. a Parm

Raspom conte cday Ferdinando, id. colon- le forme ad un tempo, con avvertenza di se. minuzione di sorta riguardo ai 70 mila nomini
Ponzone cav.'Giusepp id. id. a Brescia

> nello della le one na; gnarvi chiaramente il nome, le qualità e il do- delle truppe europee ripartite nell'Indie, il cui
Salvaterra cav. avv. An tea, id. id. aBol gna;

Andria Ni
U i

esso micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato, mantenimento è del resto a carico della colonia.

Redi cav. Leopoldo , direttore del tesoro a
stato maggiore gu nazio

non sarà più ammessa alcuna domanda. (Moniteur)
Bologna bamondi dottore Giuse#Ñ, id, chirurgo Firenze, il 20 dicembre 1865· -- Si legge nel Times:
De Machi cav. Giovanni, tesoriere centrale* maggiore in 2· del battaglione mandamentale JiDireuore-mydena 3· Division' Non è del tutto impossibile che il 1865 non

A cavalieri: di Vitulano (Benevento); "'· abbia ad occupare un posto nel nostri annali,
Buglioni diMonale cav. Carlo, capo di sezione Boriani Agostino, id. maggiore _

del batta- IL DIRETTORE COMPARTINENTALE DEL TESORO giacchè fu appunto in quest'anno che, grazie ai
nel Ministero delle finanze; glione comunale di San Iazzaro di Saveno ni FIREME continui sforzidi una nazione, si è potuto com-
De Dominici Carlo, id. id.; (Bologna); avvisa piere a favore dell'umanità una delle imprese
Pazzini Carlo, id. id-; Ribani Pietro, id. portabandiera id. id. id i Che fu dichiarato lo smarrimento della quietanza più dispendiose e che pareva offrissero minori
Stevvenson Andrea, Id. id.; Berardi avv. collegiato, id. relatore del Con- rilasciata dalla tesoreria provinciale di Firenze nel probabilità di successo.
Rondanini Francesco

, ufficiale di carico in siglio di disciplina del battaglione l',1egione 3' 27 gennaio 1861, sotto il n° f 768 a favore del cassiere Tutto fa credere che la tratta dei negri siaat-
disponibihtä del disciolto dicastero delle finanze di Torino, conferitogh il grado di luogotenente; compartimentale delle Poste in Firenzeper la somma tualmente cessata.
in Napoli, addetto al Ministero delle fipanze; Pipino Giacinto, id. relatore aggiunto id. id., di lirequarantamila, L. 40,000, versate in contoEntrate Questo infame traffico che durò così a lungo,
Marenco Luigi, segretario dil" classe nel Mi- id. id. di sottotenente;

,

delladirezione generale delle Poste esercizio 1862- malgrado tutto quanto noi abbiamo fatto per
nistero delle finanze, in ritiro; Rovè Cesare, id. segretariold.del battaglione Ghiunque avesse rinsenuta la sovraindicata quie - distruggerlo, ora è definitivamento abolito. Noi
Millo Giovanni, ispettore di 1' classe nel- 2•, legione 16 id., id. luogotenente; tanza è invitato di farla pervenire subito alfagenzia ci serviamo a proposito di questa espressione

Pamministrazione del lotto; Poccardi Cesare, id. segretario aggiunto id, del Tesoro della provinciadi Firenze per essere con- perchè quantunque la Spagna abbia infine di-
Debernardi dottor Emilio , capo di sezione id. id., id. sottotenente; segnata alla parte chiarato di essere disposta ad occuparsi di

nella Cortedei conti; Mercurelli Salari Francesco, id. maggiore del Firenze, il 15 gennaio 1866. quanto era suo obbligo di fare già da tanto
Rossa Guglielmo e battaglione comunale di Fohgn9 (Perugia)· Ÿ. PESCI. temp0 prima , pure a questO riguardo v' è
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luogo a credere che le condizioni alle quali
era ridotto questo traffico abbiano se non de-
terminata, almeno accelerata la sua decisione.
Era da una parte una questione di tempo,

di pazienza e di perseveranza, dall'altra un af-
fare di calcolo.
Sintanto che si poteva trovaredei compratori,

si trovavano dei trafficanti per continuare il
commercio con profitto.
Le nostre speranze erano adunque tutte ri-

poste nella sola probabilità di diminuire questo
profitto fino al punto di distruggerlo piena-
mente,
L'impresa era eccessivamente ardua perchè i

fino ad un certo punto, il nostro intérvento a-

veva per efetto di aumentar il prezzo della
merce, e di porre il mercante in istato di gua-
dagnar con un carico quanto in altri tempi a-
Trebbe guadagnato con una mezza dozzina.
Era una rottura di blocco, dove i prezzi au-

mentano inproporzione dei riachiedel pericolo
del traffico.
Noi potevamo diminuire le probabilità favo-

revoli, ma solo alla condizione di aumentare
nella stessa proporzione il guadagno di un
viaggio che fosse riuscito.
Alla fine è arrivato il momento in cui i pro-

venti si son fatti così scarsi, che il traffico ha
cessato di essere rimuneratore.
Noi crediamo che in tutto l'anno scorso non

sia stato spedito dalla costa occidentale dell'A-
frica che un solo carico di schiavi, presiin vista
della costa di Cuba. Forse possono aver avuto

luogo duealtri carichidi meno rilievo ; ma presso
lg maggior parte delle nazioni la tratta è stata
tolta in un modo assoluto.
La Spagna col suo tardo acconsentire ad a-

dempiere gli obblighi a lei imposti dai trattati
ha semplicemente fatto di necessità virtù; non
si poteva più trovar profitto nel non mantenere
questi impegm.
La nazione deve al commodoro Wilmot, ed

agli ufficiali ed ai marinai della costa d'Africa il
compimento di una impresa quasi disperata.
Gli avvenimenti hanno senza dubbio coope-

rato a facilitare questo successo inatteso, e non
sipotrebbe negare, nè si potrebbe dissimularsi
che la guerra d'Americanon abbia influito sulla
questione della schiavità così come sulla poli-
tica della Spagna, ma in questo affare la squa-
dra fu Pagente diretto eunmediato, e tutto è do-
vuto alla di lei energia. -

Si adottò un sistema di blocco che ci costò
immensi sacrifici, ma che ha chiuso affatto i
porti di esportazione, ed a poco a poco il traf-
fico è diventato impossibile.
Gli schiavi condotti dalPinterno per venir

trasportati restavano sì a lungo fra le mani del
trafficante, che le spese del mantenimento as-
sorbiva il guadagno che se ne sperava, e l'af-
fare si cambiava in perdita.
Checchè ne sia, le promesse della Spagna,

quando sieno sincere compiranno Topera.
Non vi ha tratta possibile quando mancano i

compratori, e se nella tratta dei negri vi sono
stati dei compratori, gli è alla Spagna che lo si
deve.
Se essarendeimpossibileilcommercio a Cuba

come lo sarebbe alla Giamaica, non ve ne sarà
più realmente.
Altrimenti esso riprenderà il suo corso in-

bito che sirallentino o chesi tolgano,le barriere
che gli sono d'ostacolo.
Payssn. - Gli organi del govern‡ sono

diaccordo con quelli dell'opposizione a credere
che nella prossuna sessione della Camera non
sarà possibile conciliare le divergenze che esi-
stono relativamente al bilancio ed alla riorga-
mizzazione delParmata.
L'opposizione non vuole l'organizzazione del-

Parmata quale è stata messa in vigore dopo il
1859 senza l'assenso della Camera ; ma essa

6tessa non è poi ancora d'accordo circa allemo-
dificazioni da Antrodursi, e sostiene che spetta
al governo il fare delle proposte di concilia-
zrone.
Dal canto suo il governo pretende che le pro-

poste che egli potrebbe fare non sarebbero tali
da venir accettate dalla Camera.
Peiciò il ministero si accontenterà di presen-

tare alla Camera dei deputati per la sesta volta
il progetto di legge sulla riorganizzazione del-
l'armata, lasciando alla Camera dei deputatil'i-
niziativa delle modificazioni che vorrà pro-
porre.
In tal caso la legge verrà senz'altro respinta

1B ERSSS.

Là Corresp. Prov. nello smentire ancora una
volta la voce della leva militare'nello Schlewsig,
aggiunge che laconvenzione di Gastein non la
impedirebbe, ma che le cose stando quali sono,
la misura di cui si tratta non riuscirebbe op-
portuna. (Corresp. Havas.)
MESMCO. - 11 NORiŠdNT ÖÀ IS SegueRÉi RO-

tizie in data di Messico 10 dicembre e di Vera
Cruz 13 :

La situazione delle provincie continua ad es-
sere soddisfacente; la tranquillità non è stata

punto in nissun luogo turbata.
Le operazioni militari hanno un ben magro

interesse.
R generale Brincourt agomberò Chihuahua;

venne mandata a surrogarlo la colonna mobile
del comandante Billot, la quale deve aver fatto
il suo ingresso in quella piazza il giorno 15 di-
cembre.
B generale Manuel Ruiz,ministro dellaguerra

sotto il vecchio governo, presidente della Corte
suprema, si è arreso il 1• dicembre a Rio llo-
rido al comandante Billot, dichiarando di vo-
1ersi separare dal suo capo.
Il 30 novembre quest'ufficiale generale aveva

indirizzata a Juarez una protesta contro la pro-
roga dei poteri stati decretati l'8 novembre dal
già presidente. Per l'antica costituzione messi-

cana il presidente della Corte suprema era

chiamato a rimpiazzare i direttori presidenti i
cui poteri erano scaduti.
Dufatti Juarez si è posto oggidì fuori di

quella costituzione che egli pretende difendere.
Il 7 dicembre sono arrivati a Messico i Belgi

ed i Messicani stati fatti prigionieri al combat-
timento di Tacambaro e poi cambiati e Acuitzeo
nel Michoacan; essi formavano un convoglio
composto di 9 ufficiali messicani, 7 ufficiali e
180 soldati helgi.
A Matamoros nissun nuovo attacco è venuto

ad inquietare il generale Mejia; i rinforzi delle
truppe messicane inviati dal maresciallo co-

mandante in capo, bastano per garantire la si-
curezza della piazza.
Escobedo dopo lo scacco subito davanti Ma-

Aamoros ha tentato riprendere il Monterey, che
sapeva provvisto di truppe francesi, e si pre-
sentò con 1000 uomini davanti a questa città

occupata da un distaccamento messicano. Dopo
tre giordi di resistenza, questa debole guarni-
gione si è ritirata nella cittadella lasciando la
città nelle mani di Escobedo, che vi si stabili.
A questa notizia ilgenerale Jeanningros, par-

tito da Villadoma
,
ed il comandante della

Hayne, partito da Saltillo, marciarono verso

Monterey.
Il 25 novembre, alle ore 4 del mattino, il co-

mandante della IIayne penetrò nella cittâ alla
testa di 150 uomini, dopo una marcia di 23 le-
ghe fatta in 20 ore; fece subire delle gravi per-
dite al nemico, e si stabili in una casa fortifi-
cata in fretta per aspettare il generale Jeannin-
gros, che arrivò lo stesso giorno alle 2 pom.,
dopo aver fatto 32 leghe in due giorni.
Escobedo battè in ritirata, ma malgrado la

celerità della sua fuga venne raggiunto da uno
squadrone del 12°cacciatori, e dalla compagnia
del reggimento straniero, che gli posero fuor di
combattimento 110 uomini, e gli presero buon
numero di cavalli e di fucili. Le colonne fran-
cesi ebbero un morto e dodici feriti, fra i quali
due uffiziah.
La pronta iniziativa del generale Jeanningros

e del comandante della Hayne, e la marcia ra-
pida delle loro truppe non lasciarono tempo ad
Escobedo di levare un'imposta sugli abitanti.
Il luogotenente colonnello d'Ornano continua

le sue operazioni nel Tamaulipos.
Ilgenerale messicano Le Madrid, dopoessersi

impadronito di Tanto Yuch, continuo la sua

marcia nella Sierra, e s'impadronì di Huesutla
senza incontrar resistenza. I dissidenti della
Huesteca hanno iniziato trattative colle auto-
rità messicane per sottomettersi. ,

L'Amazone che arriva dalla Francia ha get-
tato l'âneora il 7 dicembre a Vera Cruz; essa
aveva a bordo 1100 uomini di diversi corpi.
Questo bastimento deve essere partito il 27
dello stesso mese con 750 uomini in congedo ·

che ripartivano.
S. M. l'imperatore del Messico prosegue il

suo viaggià nel Yucatan, dove è stata accolta
dappertutto con grandi dimostrazioni di ti-
spetto e di attaccamento.
SAN DOMINGo, - Si legge nella Patrie:
Lettere di San Domingo ci portano 11 testo

del discorso del generale Baez stato nominato
presidento.
Questo discorso finisoe colle seguenti pirole:
« Dichiaro che stabilite le condizioni della

pace e della tranquillità , che sono la base del
nostro credito all'estero

,
noi siamo in grado di

introdurre gli elementi di civiltà che hanno con-
tribuito al progresso delle prime nazioni d'Eu-
ropa e d'America

,
e prometto che il nostro

onore, la nostra gloria, la nostra libertà, pre-
zioso tesoro di un popolo sfortunato , trove-
ranno in me un difensore il più costante ed il
più leale. »

STAT1UNITI. - Ün giornale semiufficiale
conferma la notizia del viaggio del generale
Grant nel sud ovest, aggiungendo che il gene-
rale non si porterà nel Texas che dopo di aver
messo l'armata sul piede di pace.
Un altro giornale dice che il presidente sta

preparando una risposta da mandare al con-
gresso circa alla risoluzione colla quale diman-
dava il perchè Jefferson Davis non fosse stato
ancora giudicato.
La risposta del signorJohnson siriferiràinte-

ramente alle gravi difficoltà lepliehehanno ri-
tardato finora Pandamento deua gmstizia, e di-
manderà che venga votata una legge la quale
permetta di regolare al più presto possibile la
sorte del già presidentedella confederazione del
sud.
' Si ritiene per certo che irepubblicani con-
servatori del congresso riconosceranno negli
Stati del sud il diritto di mandare i loro rap-
presentantialCampidoglio; ma che al tempo
istesso esigeranno che prestino il giuramento
stato votato nell'ultima sessione.

(Pays).

VARIETA

MONUMENTO A RUGGIERO SETTIMO.

Inauguravasi testè a Palermo il monumento
posto a memoria ed onorediRuggiero Settimo:
presiedeva la patriottica funzione il marchese
Gualterio, 11 quale pronunziava il discorso, che
qui riproduciamo :

Palermitani! .

È questa la seconda volta che la Provvidenza
volle serbare all'animo mio ladolce soddisfa-
zione di presiedere alle solenni onoranze che
la gratitudine del popolo italiano aveva votate
nei primordi del suo rinnovamento aquei grandi
cittadini che avevano maggiormente e per emi-
nante virtfi eperoperosa sapienza bene meritato
della patria. Già una prima volta la nobile città
di Genova (alla quale mi è caro da questa terra
generosa mandare un saluto di affettuosa ricor-
danza) a me conferiva l'onore di partecipare al
solenne atto di gratitudine che essa compiva
verso la memoria (ahi pur troppo ogni giorno
più deplorata!) di quel grande che segnò, Ro-
molo novello, ,il solco del nazionale edificio, il
conte di Cavour; oggi è lagloriosa città di Paler-
me che m'invita a partecipare all'attonon meno
solenne e di non meno meritata gratitudine che
questa cittadinanza vuol compiere verso la me-
moins del venerabile veterano della libertà Rug-
gero ßettimo.
E mi è caro, o signori, il vedere come fra voi

si comprenda che la gratitudine non è virtù, ma
sacro dovere, religione cittadina. Allorquando
volgiamo gli occhi alle società che piùnon sono,
noi siamo compresid'ammirazione considerando
la successione tramandata di generazionein ge-
nerazione del culto della patria, della nobile
gara dei cittadini per rendersi benem a della
medesima; e queste virtii noi vediamo incorag-
giate con le civiche corone, accompagnate dal
rispetto p dalla venerazione, seguite oltre la
tomba dalla grata ricordanza dei cittadini. E
dove questo culto e questa gratitudine noi tro-
viamo, là le vittorie, la grandezza, la prosperità
e la fortuna accompagnano il cammino che la
nazione percorre; ove invece l'ingratitudine, la
bassa gelosiadispensano l'ostracismo ela cicuta,
là l'obbrobrio, il danno, la vergogna della guerra
civile, la ruina e la straniera servitù puniscono
l'ingrata e corrotta nazione.
'Sì o signori, il cuore mi si apre a dolce spe-

ranza quest'oggi fra voi nel vedervi qui riuniti
a inaugurare la solenne apoteosi del benemerito
vostro concittadino, nel giorno appunto in cui
ricorre l'anniversario di quell'audace riscossa
palermitana che fu la prima aurora 'del risor-

gimento d'Italia, perchè di questavirtù checon-
sola i buoni nel laborioso travaglio di servire il
paese, che li conforta nei dolorie nelle vicende,
che ne compensa i sacrifizi, che ne eccita la no-
bile emulazione, non si sente ilbisogno soltanto
nei primi anni di nu rinnovamento allorchè fio-
risce tuttavia la verginità dei sentimenti e degli
affetti, ma è nel progredire men glorioso ma più
difficile delPordinamentodeh'edificiochesene ha
maggiormeäte d'uopo perchè è allora che lapa-
tria ha bisogno di cittadini che non si sconfor-
tino nell'arduo e doloroso cammino. È in questi
momenti appunto che il duplice ricordo dell'e-
sempio dei più benemeriti, e della gratitudine
del paese deve restare sempre innanzingliocchi
loro per eccitarli e incoraggiarli.
Lode dunqueate, o genortsa città, che que-

st'oggi appunto porgi cosi nobile esempio e così
utile insegnamento an'Italia.
E chi di voi non si sente l'animo quest'oggi

confortato vedendo quasi rivivere nella sua

terra natale colui che l'amò tanto e che ne fu
così costantemente riamato ? Chinon sente come
il ricordo delle virtit sue e del suo nobile ca-
rattere, del suo intemerato amore di patria,
scevro da ogni municipale grettezza, ma gene-
roso e grande per quanto è generosa e grande
la patria italiana, questagrande genitrice, come
la chiamavano gli antichi, sia unricordo confor-
tante, e quasi dissi una lieta iride la quale si
disegna sul vostro limpido cielo, foriera di liete
speranze, augurio digiorni più sereni alPItalia ?
Sì, o Palermitani, salutiamo concordi questa

iride di pace, porgo omaggi e corone a que-
st'angelo tutelare, il ricordo della virtù del
quale può forse tornare utile al paese non meno
dell'opera sua costante che per oltre tre quarti
di secolo consacrò alla sua terra natale.
Egli è tuttavia in mezzo a voi presente come

nei giorni dell'aspettazione e del dolore, come
nei giorni del combattimento e della vittoria.
Presente alla memoria vostra come nei giorni
delle luttuose vendette, come nei giorni degli
imperituritrionfi.Ora, come allora, egli parla a
voi con l'eloquenza del suo nobile esempio, con
l'autorità della sua vita, con la temperanza dei
suoi consigli, con la fede sua incrollabile nei
destini deRapatria. E come l'afilitta patria ei
non disertò giammai vivente, così (mercè vostra
presente ancora fra voi) non la diserta anche
estinto, e vi favella con l'eloquente memoria
degli esempi suoi, con il sempre vivo ricordo
dei suoi insegnamenti. Egli a voi dice come è
bello e doveroso ilconsacrare tutta intera una
vita alla patria, come siano gloriose le battaglie
di una virtù intemerata contro il vizio baccante,
e controla tirannideinsolente, contro i corrat-
tori del senso morale del popolo econtro icon-
cultatori dell'eterno diritto delle nazioni.
Egli vi ricorda quei consigli di calmo ed ani-

moso coraggioche vi davailgiorno del combat-
timento contro i nemici della patria, queiconsi-
gli di temperata prudenza con i quiahvi premu-
niva contro i pericoli della licenza, la quale fu
mai sempre il maggiorepericolo della libertà, e
la maschera più utile e più eñiace della quale
si velarono ognora, soci spontanei e non chie-
sti, gli ipocriti fautori, ilatenti alleati della ti-
rannia. La calmaimperturbabile della suamente
serena vi ricorda che la base più salda della
fortuna delle nazioni ò il sonno prudente: il
suo carattere conciliante vi dice che la con-
cordia è il solo vento propizio che gonfie le
vele e conduce lietamente in porto lanave dello
Stato, come la discordia, le gare, le fazioni sono
i venti dell'otre di Eolo che scatenano le tem-
peste , che Ja sbattono furiosi e la traggono
miseramente al naufragio.
Anima grande di Ruggiero, resta, deh resta

presente ogni giorno fra noi, e di' a' tuoi figli,
con il testimonio della tua vita, che i grandi
caratteri più ancora che i luminosimgegnisono
la fortuna delle nazioni. Insegna loro come si
ama la patria, come per lei si cdmbatte e si
soffre, come si esula nobilmente, e come si
muore mantenendo la fede immaculata di una
vita intera. Spirito di conciliazione, spirito di
abnegazione e di sacrificio, e costanza irremo-
vibile di propositi, son queste le tre virtù che
in te maggiormente rifulgono ; son queste le
virtù che devono essere il patrunonio di quanti
amano la patria, di quanti ne vogliono effica-
cemente la gloria, la potenza, la sicurezza.
E se volsero mat tempi nei quali fu vera-

mente necessario di ricordare questiutiliesempi,
d'incitare gli animi allanobile emulazione delle
virtà tue, questi a me sembra in vero che siano
quelli nei quali questa necessità si fa maggior-
mente sentire. E come fu giorno di gioia inef-
fabile per tutta Italia, e forse uno dei più glo-
riosi'della tua vita, quello in cui tu, veterano
delle lotte siciliano, contro i Borboni ti levavi
a salutare la stella d'Italia e il glorioso regno
che dalPunione di tante forze e di tante tradi-
zioni scompaginate ed impotenti per la loro
divisione sorgeva opiè delle Alpi per opera del
magnanimo re Vittorio Emanuele, e di quel re-
gno, sogno di tante italiche generazioni, ti pro-
clamavi cittadino con libera epiena professione
di fede, con gioia veramente sincera, e rendevi
col tuo nome piùvenerato il seggio d'onore del
Senato del nuovo regno, giusto guiderdone a te
serbato ; sia egualmente giorno di gioia non
meno ineffabile quello nel quale il tuo esempio
imponga a tutti i cittadmi tuoi l'abnegazione,
la concordia, la virtuosa costanza. Imperocchè,
o signori, questo è il culto più bello e onorato
che possa consacrarsi alla memoria dei nostri
benemeriti, quello cioè appunto di emularne le
virtà, di seguirne gli esempi.

Palermitani !
A piedi di questo simulacro posino, se mai

vivono tuttavia tre di parti o rancori di per-
sone; qui risorga e riviva la bella concordia
fra coloro che amano sinceramente e onesta-
mente la patria; fra coloro che sentono il sacro
dovere di serbarla incolume dai pericoli e dalle
insidie dei nemici, e consolidarne e compierne i
destini.
Italia tutta vi gnardi, Italia vi ascolti, Italia

nostra madre comune a piedi di questo simu-
lacro segna e suggelli l'esempio vostro, la vo-
stra veramente gloriosa imziativa.

NOTIIIE E FATTI DIVERSI

REME MUSEO DI flSICI E STORIA NATUILALE
DI FIRENZE.

Il prof. Angelo Vegni non avendo potuto per
indisposizione sopraggiuntagli dar principio
venerdi scorso alle sue lezioni sulle apphca-
rioni del calorico, ciò farà venerdì prossimo 19
del corrente, alle ore 12 meridiane, nella solita
sala del R. Museo.

- Scrive la Perseveranea del 17 :

Ieri, versoPquapomeridiana,parti da Milsbo
S. A. R. il principe ereditario. Erano ad osse-
quiarlo alla stazione le primarie autorità e pa-
recchie associazioni. Mossealla voltadi Firenze
per visítare Paugusto suo gèríitori, indi recahí
a Napoli per assumere il comando di quel dipar-
timento militare.
- Ilaltro ieri giungev4 a Milano, come an-

nunciammo, il luogotenente generale conte A-
gostino Petitti; oggi assume il comando della
divisione. Alle ore 10 172 riceverà la visita del-
Pufficiahtä della guarmgione.
- I giornali di Torino, dei quali alcuni ci

giungano listati in nero, recano 1particolaridei
solenni onori funebri resiierialla salma di Mas-
simo D'Azeglio. Riferiamo dallaGassettadi.fo-
rino i seguenti cenni:
« Abbiamo assistito al funebre accompagna,

mento della salma di Massimo D'Aziglio. - Si
può dire in una frase: tutta Torino vi assisteva
personalmente, tutta Italis col cuorel-Fauna
mesta cerimonia, di cui non si era veduta l'u-
guale daBa morte del conte di Cavo .-Erano
chiamati a rendere gli onorimilitatiunabrigata
della fanteria ed una legione della guardia na-
zionale,
a Precedevano il fânebre carro le compagnie

religiose, la truppa, la guardiamazionale, alter-
nindo le musiche meste sinfonie.
« Dopo il carro venivano numerosissime le

rappresentanze del Senato e della Camera dei
deputati, il municipio diTorino, preceduto dalla
Giunta e quasi al corupleto, lo stato maggiore
del comando territoriale con grandissimo nu-
mero di ufficiali di tutti icorpi, PAcéademia ar.
tistica e la Società del Circolo degli artisti, i
Corpi insegnanti, gli studenti, le Società operaie.
Ogni corpo costituito era preceduto dalla sua
bandiera velata a bruno. »

Oltre ilprefetto, che per telegrammaerastato
incaricato ufficialmente di rappresentare il Se-
nato , v'interveniva il vice-presidente generale
Durando.-Areggere i cordoni del feretro,
oltre i dignitari d'ufficio, notammo il venerato
capo dell'illustre Paleocapa, uno di coloro che
col Manzoni, col Gino Capponi, devono sentire
più addentro la perdita di un amico sì caro, di
un compagno d'armi così valoroso.- Che Dio
li conservi all'Italia l...
Il funebre corteo procedendo dalpalazzo del-

l'Accademia Albertina piegò per via d'Angen-
nes fino a Piazza Vittorio e runontò poscia per
via di Po fitto alla chiesa di S. Francesco di
Paola. Sul passaggio le vie erano gremite di
popolo, le finestre affoRate -di persone. - Da-
vanti al funebre carro non si uhivano che pa-
role di compianto, come di pubblica sciagura ;
molti occhi si bagnarono di pianto perchè a
tutti tornavano in mente quelle care emozioni
alle quali dobbiamo tutti quanti siamo la no-
etra prima fede, il nostro primo palpito per la
patria.
.

Mentre il clero nella ghiesa compiva il fune-
bre rito, le truppe del presidio eseguivano in
via di Po i fuochi di parata; e tutti coloro che
avevano assistito alla mesta cerimonia si sepa-
rarono con una stretta di manoi
Quale perdita!... Ma L.. Erano le ésclama-

zioni che risuonarono sulle bocche ditutti, per-
chè il dolore è muto, e mal si potrebbe definire
a parole il senso provato dagli animi dei Tori-
nesi in questa dolorosa circostansa.
- B ßole di Milano, pubblicà il seguente e:

lenco dei dipinti creati dal fecondo e simpatico-
pennello di Massimo D'Azeglio.
Dobbiamo al fecondo pennello dell'Azeglio i

seguenti quadri:
La morte diMontmorency-La sconfitta del

conte Lando - LaVendetta - La disfida di
Barletta- La battaglia di Legnano --Ilcom-
battimento del Garigliano traSpaguolieFran-
cesi- Ilbrindisi delFerruccio prima dellabat-
taglia di Gavinana - L'ombra delPArgalia --
Combattimento di Bradamente con i tlante --
Duello tra Ferraùed Orlando - Duello tra Ro-
domonte e Brandimarte - Astolfo che insegue
le Arpie-Bradamante che vinto Atlante libera
Ruggero - Ippalca che narra a Ruggero il ra-
pimento di Frontino - Il duello tra Gradasso
e Ilinaldo perBajardo - Sacripante ed Ange-
lica -- 11 duca Amedeo VI di Savoia che riceve
dalle mani dei Bulgari MichelePaleologo -- La
difesa di Nizza contro Barbarossa e contro i
Francesi- La battaglia di Torino e quella del-
PAssietta.
A giudizio del dotto Mongerì si possono re-

putare suoi capolavori:
La morte di Montmorency - L' ombra del-

l'Argalia - B combattimento di Bradamante
con Atlante- La Vendetta.
- Ci è trasmesso il seguente manifesto:
R Comitato pel monumento nazionale che a

ricordo delle patrie battaglie deve sorgere sui
gloriosi campi di Solferino e San Martino pro-
cede alacremente nel suo mandato, egia è com-
piuto uno dei più importantìdettagli del monu-
mento stesso rappresentante in basso-rilievo la
battaglia di San11artino.
Diamo qui appresso il giudizio che Ponore-

vole Commissione presieduta dall' egregio si-
gnor architetto cav. Mengoni ha emesso in pro-
posito:

1)ichiarazione
a Dietro regolare invito del signorpresidente

del Comitato pel monumento nazionale alle
armi italiane, di cui è incaricato lo scultore si-
gnor Ernesto Salari, recatisi i sottoscritti allo
studio del prefato artista esaminarono accura-
tamente il modello delbasso-rilievo rappresen-
tante la Battaglia di San Martino che deve
essere collocato nella base del monumento. e
riconosciuto che erano state eseguite le corre-
zioni da essi suggerite, dichiarano che 11 suac-
cennato modello è commendevole sia per la
composizione che per la esecuzione, e non la-
scia dubbio intorno alP efetto artistico quando
sia fuso in bronzo.
« Riguardo poi ai dettagli, i sottoscritti com-

ponenti la Commissione non possono a meno
di indirizzare una parola ben meritata di inco-
raggiamento e di encomio al prelodato scultore,
il quale ha dato non dubbia prova di distinta
abilità nel trattare il vero basso-rilievo. »

Mengoni cav. Giuseppe, ing. architetto,
preside della Commissione artistica.

• Casnedi Raffaele - Corti Costantino --
Pagliano Eleuterio- Pierotti Pietro
-Vanzo Giovanni,membri della Com-
missione suddetta.

A quelli che bramassero sottoscriversi per
una o più azioni, ricordiamo che l'afficio è in
via del Pesce n• 33, presso l'istituto Stampa, e
che le azioni sono di lire cinque caduna.

Facciamo voti aflinchè non tarda a sorgere
sui campi di San Martino e Solferino un segno
di neonoscenza al valore delle gloriose arna
alleate che vittoriose, in una lotta ds*giganti,
decisero i destini dell'italiana indipendenza.
Milano, 16 gennaio 1866.

14 segretario
B. BraxPa.

-- Leggesi nel Giornale di1toma reca:
B giorno 2ö del passato mese di dicembre

passò agli eterni nposs, m Guadix, Spagna,
monsignor Antonio Rafaele Dominguez Valde-
canas, vescovo di quella città e diocesi. L'illu-
stre prelato aveva avuti i natali in Lucena, dio-
cesi di Cordova, addì23 ottobre 1790, e la San,
tità di Nostro Signore lo preconizzo alla sede
di Guadix nel Concistoro segreto dei25 settemi
bre 1857.

IILTIME li0TIZIB

- Si scrive in data del 13 da Madrid afa
Patri¿:
È oramai fuori di dubbio che la cospirazione

di Prim ha compiutamente fallito.
Dei 900 soldati che formavano il corpo alla

cui testa egli si era messo, se ne arresero 560.
Questiinfelici erano-privi di tutto.
I tre reggimentiinsorti sarannosciolti per ve-

nir poLriformati.
Si credeche ai soldati aira fatta grazia ; gli

ufEciali verranno tradotti avanti ad an Consi-
glio di guerra. Questi ufEciali sono tre ; quelli
rimasti fedeli sóno ventiquako.
R corpo degli insorti è accerchiato da ogni

parte.
Alcuni soldati del reggimento di Almanza,

che si costituirono prigionieri, hanno dichiarato
che la seta dell'11Primavevadetto ai suoi com-
pagni che oramai egli aveva perduto ogni spe-
ranza divincere, e che li consigliava a sotto-
mettersi; che in quantoalui egli saprebbe sfug-
gire ad ogni ricerca.
- La regina riceve ogni giorno nuove adesioni.
1 progressisti dinasticinon sono stati gli ulti-

mi ad attestare a S. M. la loro profonda de-
vonone.

R giorno 11 8. M. ha ricevuto la duchessa
della Vittoria, venuta per rinnovare le proteste
di fedeltà in suo nome ed in nome del marito ;
questo bastò per far correre la voce che il ge•
nerale Espartero veniva incaricato di formare
un nuovo gabinetto.
La regina esce tutti i giorni. S. M. va a visi-

tare gli ospedali e le chiese con una scorta di

venticinque lancieri.
B giornó 10 circa 2 mila studenti uscer¾o

dal cgrso si sparsero per le contrade di Madrid
emettendo grida sediziose; essifurono subito
dispersi.
All'indomani al rettore delPUniversitä yenne

comunicato un ordine del giorno del capitano
. generale nel gnale si annunziava che ín avve-
nire la truppa farebbe fuoco contro gli studenti
che scendessero a far disordini sulle piazze,
perchè essi gomechè educati, liiii colpevolierano
degli altri.
-- La Gasse#a di Madrid pubblica il conto

reso deBa seduta del Senato nella quale è stata
comunicata la dimanda di autorizzazione per
procedere contro il generale Prim.
Vi sono uniti dei documenti:
Il primo è una lettera d'invio del maresciallo

O'Donnell che annunzia che il capitano gene-
rale delle Nuova Castiglia dimandadiprocedere
contro don JuanÈrim marchese di Castillejos
colpevole del delitto di sedizione.
E secondoèlarichiesta delcapitano generale
colle prove in appoggio. •

Essa è così concepita:
R capitano gerierale della Nuova Castiglia si

iridirizza al Senato per esporgli che don Juan
Prim marchese del Los Castillejos membro di
questa Camera alta essendosi messo alla testa
della sedizione militare che ha trascinato ad

, Aragona ed Aranjuez la maggior parte dei reg-
gimenti di cavalleria di Balen e Calatrava, ed
essendosi messo in aperta rivolta contro la

legge fondamentale dello Stato, esu di un vero
piede di guerra ; la giustizia esige che un tanto
delitto sia giudicato e punito conformemente

alle leggi, e senza pregiudizio della pena che gli
potrebbe venire inflitta quando fosse preso in

fragrante delittogiustaquantodispone Particolo
41 dellaCostituzione.

Ma in tal caso bisogna procedere in conta-

macia; e lo stesso articolo ordina di ottenere

prevtntivamente l'autorizzazione del Senato ca-
dendo il fatto sotto le disposizioni dell'articolo
0 della legge della procedura della Camera alta
peressere il senatore un militare il quale si trova
in campo.
Nel certificato qui unito, stato mandato dal

procuratore incaricato di verificare la causa re-
lativa alla sedizione, sono esposti i gravami.
Perciò si dimanda al Senato che egli voglia

accordare l'autorizzazione di procedere contro
il luogotenente generale D. Juan Prim mar-

chese del los Castillejos davanti al tabunale

competente ed a norma delle leggi ed ordinanze
militari.
- A Wbona gli avvenimenti della Spagna

provocarono una interpellanza del deputato Sil-
Teiro deMottu al ministero; interpellanzanella
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quale il signor Silveiro ha fatto una dichiara-

zione nel senso dell'autonomia del Portogallo.
E ministro della giustizia, rispondendo all'o-

ratore, ha dichiarato che il governo aveva preso
e continuerebbe a prendere lemisure solite ad
adottarsi in simili çasi.

« R governo, soggiunse il ministro , saprà
envrannndem n11a confidanyn elella (N-

mere, e conta sulla loro cooperazione per con-
6ervare la integrità della indipendenza na-

zionale. » -

La Camera hapoiadottato all'unanimitä l'or-
dinedel giorno propostodaleignor Mendes Leal,
così concepito :

« La Camera, soddisfatta delle spiegazioni
date dal ministero, e unnhima nei sentimenti

manifestati, dichiara di passare alPordine del

giorno. »
- La Corrispondenza generale di Vienna

smentisce compiutamente la notÍzia della con-
centrazione di forze \russe ai confini della Gal-
lizia. '

, Si scrive da Vienna all' Agenzia .Bullier
che si ritiene come certo il richiamo del signor
de Meyendorffda Roma.
Gli succederebbe il signor Wasilexicow con-

sigliere di legazione a Vienna, il quale sareb-
be già partito alla vol(a (Romp.

DISPASCI ELETTRICI PRNATI
•&6HIII SWIKi)

Plymont, 17.
R vapore London direttoper Melbourne si è

affondato in alto mare l'11 corrente con 270

passeggeri. Sedici soli poterono essere salvati.
Parigi, 15.

BIUdliRA D1ALLA BORBA DI PARIGI.
16 17

Fondi francesi I Ol0 , . . . .
. . . .

68 74 68 55
14. 4 1/2 010. . . . .

98 - 98 10
Consolidati in6Iesi 3 0/0 • • • • • • •

- - -

Cons. Italiano 5 010 (in contanti). . .
62 25 62 -

Id. (Ano mese) . . . 62 42 62 07
var.om mvsmax.

Attom del Credito mobiliare francese . . - -
Id. italiano . . . . . . . 3§2 382
14. spagnuolo. . . . . . 432 433

Asloni strade ferrate Vinorio Emmmels .
202 201

14. Lombardo-Venete . 417 413
Id. Austriache. . . . . .

411 410
Id. llomane . . . . . . . 156 f57

Obb. strade ferr. Romane . . . . . . . . . 152 152
Obbligazionidella ferrovia di Savona . . 150 -

Madrid, 17.
Nessun fatto nuovo. Prim non è ancora en-

trato nel Portogallo.
Lettere dal Chilì recano che la.corvetta chi-

lena, l'Esmeral¢a, potè avvicinarsi alla canno-
niera spagnuola, Virgen de Covadonga, e cattu-
rarla perchè la corretta aveva inalberato ban-
diera inglese.

Altro della stessa data.
GYinsorti passarono ieriperHava sullastrada

che conduce in Portogallo. Molti di essi rima-
sero prigiomeri.

Stocolma, 17.
La Commissione della Camera propose con

30 voti contro 17 diadottare il progetto di legge
relativoaltr4ttato di commercio franco-avedese.

Berlino, 17.
Camera dei deputati.- Fu rieletto l'antico

ufficio della presidenza.
Il presidente Grabow pronunciò quindian di-

suorso nel quale dopo avere biasimato che il go-
verno abbia proibito la riunione dei deputati a

Colonia, le misure prese contro il giornalismo,
contro i pubblici funzionari e le associazioni, e
deplorato il conflitto sorto fra le Camere e il

governo, terminò coldire che soltanto la libertà

può condurre a stabili conquiste, ad uno scio-
glimento della questione dei ducati, la quale

venne maggiormente compliasta dalla conven-

zionediGastein,eall'numne ella altisleisFalat ilINISTERO D'AGRIC0LTURA, INDITSTRIA E 001ÍMEÈI0.
La Corrispondensa Provincialedice che l'in-

vio delle insegne dell'Aquila Nera alRe Vittorio
Emanuele è una nuova prova delle amichevoli QUADRO dimostrativo deHe operazioni dealaniali-temunali compiute nel corso del 4• trimestre del IBGE neie Provincie Berlilienali.
relazioni esistenti fra i due Stati, le quali si
sono anche recentemente manifestate in occa-

e in altre questioni.
Roma, 17.

mattina al Papa le sue lettere credenziali.

Parigi, 17.
Leggesi nel MoniiBNPÑ¾80$T :

Gl'insorti di Prim trovavansi il;16 a Zala-

mea, villaggio posto sui confini del Portogallo.
Parigi, 18.

Dal Moniteur :
La Catalogna è tranquilla, tuttavia compar-

vero alcune bande armate nelle vicinanze di
Reuss e di Tarragona. Continuano i movi-
menti delle truppe. '

Coxifermasi il suicidio di Pareja.
Londra, 18.

Lord Raesell, ricevendo una deputazione po-
polare incaricata di chiedeggli delle riforme,
disse chepresenterà unprogetto in questo senso
e che siritirerà dal gabinetto se esso non verrà
accettato.

Berna, 18.
E popolo e i Cantoni respinsero il progetto

per la revisione della Costituzione, eccettuati
gli articoli relativi all'emancipazione degli
Israeliti che furono adottati.

FRAxciasco BARBERIÈ, gorgstg.

FIBEWÆ Ti graBa I ËorTA,

TFATRI

SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO PA6LIANO, ore 7 i/, - Rappresenta-
zione dell'opera: Il Trovatore, del maestro äa-
valiere Verdi - Ballo: La cacciata del duca
d'Atene, delcoreografoE. Ÿiganò.
TIITRONICCOLINI, ore 8 - La drammatica

compagnia diretta da L. Bellotti-Bon recita :
Ilßglio di Giboyer. -

TEATRO NUOTO, ore 8 - La drammatica com-
pagnia diretta da Giuseppe Peracchi recita:
Il Re Lear -- Un calcio d'ignotaprovenienza.
TEATA0 ALTIERI. -- Rappresentazione.
TEATRO MBCCANICO in piazza della Madonna.

Sta aperto tutti i giorni: la mattina dalle ore
10 alle 2; la sera dalle ore 6 alle 10.

Éoi Ìimenti di promiscuità e divisioni in massa.

PROVINCIA COMUNE cORPO MORAI.B EX-FECDATARIO O AVENTI CAUSA NOME DEL DEMANIO - ESTENSIONE

'M ise Ca O Ceto dei Demanisti . . . . . . .
.
.
. . .

. .
. . . . .

- T di Lovoro SP VentiM edei così Ltti inesi . . sco . . .
. . . . . . .

Ocoupasioni ed usurpasioni che sono state soggette a conciliazione o transazione.

PROVINCIA COMONE OCCUPATORI E USDIIPATORI NOME DEL DEMANIO - ESTENSIONEE CANONE

Basilicata
Id.

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

Benevento
Id.

Calabria Citra
Id.
Id.
Id.
Id.

- Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

Catania
Id.
Id.

Princi to Citra

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

Terra di Bari
Id.
Id.
Id.

Terra di Lavoro
Id.
Id.
Id.

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

Pistleel
Accettura

Caste de

Pomarico
CorleWerticara

.Id.
Id.

Duramno

aeri

Y zo-Albanese
Fusealdo

Id.
Mon o

S. Demetrio-Gorone
Id
Id.

,

sar.eena

| 14.
Celle-liniglieria
Baccino -

AltavlUa-Silentina
Anletta
Sassano
,

Id.
Laviano
ia e Soprane

Sanniaandro
Id.

Ailano
Villa di Liberi
Santo Padre
Riardo

Id.

cerraro
Pietravairano
Vallerotonda

Id.
14.

FrancescoAmbrosini, Michele Petiellogd altri .

P uale Amodio, Giusepp icola Tambone ed

Giovanni Federici, Pietro Catale ed altri. . . . .

Vincenzo Cristiano . . . .

Michele Caldone, Gennarodi Muccio ed altri. .

Andrea Montano, Domenico Casolano ed altri. .

Gennaro Prato, Gmseppe Grieco ed altri . . . .

Domenico Granata, Giovanni Bonelli ed altri. .
GiusepneAbatiello, Giuseppe Giarduilo ed altri.
Pasquale Maute, Salvatore Cice ed altri.

. . . .

Giuseppe Ferraro, Giusepve Gencarelli ed altri.
Luigi Palumbo, VincenzoOenise edaltri . . . .

BeniaminoBellizzi, Gennaro Bellucci ed altri . .
Giuseppe Masello ed Antonio Vayero. . . . .

.
.

Nicola-Maria Lattari, Giuseppe Martini ed altri.
GlanfrancescoPizzi e Bruno Petti . . . . . . . .

Domenico e Vincenzo Sarri . . . . . . . . . . . .

Adriano Bu Castrovillari edaltri.
. . . .

Adriano B stoforo Marebianò ed altri.
Nicola Jen ei Coronei

. . . . . . . . . . . . . .

Vincenzo Palazzi . .

Andrea Rapisarda Straigondo.
Francesco Asmondo ed altri.

.

Vincenzo Consoli ed altri
Francesco Guida, Michele Speranza ed altri . .

AntonioCicciariello, Francesco Mariolloed altri.
Prancesco di Matteo, Giovanni Beduto ed altri
Selvitelle Comune) . . . . . . . . . . . . .

.
. .

Vincenzo rri
..................

Vincenzo arrano, Francesco Capozzoli ed altri
AngeloGaudiosi ..................
Piaggine-Sottane (Comune) .

.
.
. .

.

Tommaso Simonetti, Michele Antonacci ehlE
Francesco de Vito Francesco
Pilippo Cirielli, Francesco Simonetti ed altri
Giovanni Novielli, Vito Lonardo Rossigno ed
altri........................

Giorlano-Pratella (Comune) . . . . . . . . . . . .

Eredi di Giovannangelo d'Etrice ed altri
. . . .

Michelangelo e Nicola Grimaldi ed altri . . . . .

Gaetano Bonafiglia, Giovannangelo Croce ed
altri........................

Giacomo Carbone, Giovanni di Lucca ed altri .

Alessandro Pompei . . . . . . . . . . . . . .
.

.

Giovanni Pucci, Michelangelo Valente ed altri
Giuseppe Ciaramella . . . . . . . . . . . . . . . . ;
Camilio Niro, Benedetto Todisco edaltri

. . . .

no Fella, Giuse¶pe Gallone edaltri . . . .

no Piro, Pietro Conte ed altri . . . . . . .

Accio.....................
Chiarbinotta e Coste di Raia . . . . . . .

Capomuro e Pisterola . . . . . . . . . . .

Capomuro..................
Planestriero e Lamaferrara . . . . . . . .

Cereto, Baruncoli ed altri. . . . . . . . .

Cardopiano . . . . . . . . . . . . . . «. .

Pesehlere e Gersa .

(3) .................°
(3) ................ ......
Cocozzello, Dennini ed altri . . . . . . . .

Chimento e Pertina . . . . . . . . . . . .

Caracordero, Tenimento-Sattano èd altri
Foresta di S. Pietro

. . . . . . . . . . . .

Mat gna, Lattuca ed Arricella . . . . . .

Cataldo e Corrado . . . . .'. . . ; . .

Piedigallo, Quercia di Jove ed altri . . .

Caudace, Sant'Agata ed altri . 7. . . . .

Fontanavecchia, Bellezzo ed altri . . . .

CostadiGorga ...............
Cattiva e Gambanera . . . . . . . . . . .

Cococciolilli
. . . . .

Spirdi....•.........,.......
Baratta, Nocelletto ed altri . . . . . . . .

Nucitiello, Ossara ed altri . . . . .
. .
. .

S. Martino, Sgarruni tid altri . . . . .
. .

SerraS.Giacomo..............
Dragotto e Poglio . . ;

Pantano o Martinelli . .

Correto .........
Falascuso

. . . . .•. . .

LdÎ ŠÑno
Demanio comunale . .

Etiere, Are,Cent .Lire, ÇenL

358 36 6ß 299 19
52 06 56 280 TO

32 ST 92 329 43
0 82 00 10 62
0 33 33 1 12
74 33 02 49& 80
270 21 12 Off 38

. 2 i4 39 29 23
(3) (3)

21 84 00
(3)

175 26
,

102 55 00 489 20,
i(4) 45 88,00 554 40

0 29 00 10 00
(5) 75 45 00 »

4 70 00 380 80
82 112 ß0 100 00

((0) 80 70 00 188 81
7) 74 89 00 122 63

28 09 00 60 00
eoroo soo

7 $3 54 109 Si
& 6178 66 fð

654 27 Bi 4125 01

32 96 40 222 40
237 63 00 1281 63

blorrecchia ed altri
.

25 55 00 76 83

fyntetoa, Monticilloed altri
. . . . . .

Brecciacane
. . . . . . .

8 95 47 148 71

Murro
. .

.
. . .

Monte Maggiore . . . . . . . . . . .
. .

Castelnuovo e Murrone del Castello . . .

I r iuni ed altrl
. . . . . .

Aquillone. Carrell Le Pile ed altrl
. . .

Mäcchio, Boscon entolosaed altri.
. .

Cerro di Rocco, invonara ed altri
. .

Ii 22 3i 83 70
ßf 38 67 512 Fl

119 20 00 5WI 78
(11) i 12 00 4 00

178 50 00 1586 31
26 00 00 225 96
176 98 00 1367 84

458ERVAZIONI METEOROLOGICHE
,

Totali
. . . . | 2,826 49 28 it,5f0 A7

átte nel Regie Museo di Isica e storia aatarale di Fir-se
Nel giorno 17 gennaio. 00tÎSESBi0Bi 0 8BådifiBIOBi.

ORE

Barometro a meld
9 antba. 8 pom. 9 M• PROVDICIA CO 31 UNE NOME DEL DEMANIO QUOTIZZATO hUMERO DELLEQUOTE, ESTENSIONE ECANONE

72,6 sul iveRodel • mm um am

mare............... .. 759,0 759, 2 763,0 Numero zuare. Are, cent. Les cent.

Termometro eenti-
. . . Basilicata Picerno Marmo. -

-
- - - -

- - - · · · · · · · · · · · · · ·
43 41 64 00 694 45

grado................... 6,0 10, 0 3, 5 Id. Marsicovetere' Lago e Bosco,Galdo . . .
60 88 98 00 1,580W

Id. Carbone Monteforte
.
.
.
. . 8 8 00 00. 84 96

Umidità relytiva...... 80,0 80,0 90,0 Id. Castelgrande Bosco di Capomuro e Piscarola . .
. . . . . . . .

312 412 46 98 4,213 20
Id. Viggiano Foresta e Ruscito . . . . (12) (12) (1

statoatmosferico.... nuvolo ser. neb. ser. Deb. Id. Corleto-Perticara Montagna-grande e Cerreta. 215 286 67 06 19& 00
nebbia all'orizz. alPorizz. Id. Montescaglioso Isca l'Arena

. . . . . . . . . . . 280 354 66 79 i 785 00
idirezione...... E N N CalabriaCitra Frasemato Forestadi S. Pietro, Pocodura ed altri. . . . . .

7 - 6 3¶ 00 35 00

Ventolfonia............. debole debole debole Id.
.

Ultra 2* Sersale Monacheria, Lasana ed altri. . . . . . . . . . . .
120 132 25 00 652 80

Capitanata Ischitella Isola di Varano, Difensola e Valle S. Martino . .
510 638 15 21 5212 20

Molise Itotello Parco dei Pulledri
. . . . . . . . . . . . . . . . . 77 52 58 00 704 67

Id. Busso Camposanto, Pontona ed altri. . . . . . .
882 641 77 84 3,918 61

,Massima + 10,5 Principato Citra Pngnano enlo Selva. . .
.
.
. . . . .

i i 75 00 10 00
fem Id. Ultra Antiretta Bosco S. Giovanni, Frascineta ed altri.

. . . . .
10 (13) , (i

Terra d'Otranto Avetrana Chiepo e Casanova. . . . . . . . . . . . . . . . .
238 373 52 66 94

Ilinima nella notte dei 18 gennaio ‡ 1,3. Id. Laterza • Arbusto, Fragenaaro dei Santeramani ed altri. 859 1,227 90 98 4 1 29
Id. Geglie-Massapico Ulmo e Montevicoli . .

.
.
. . . . . . . . . . . . .

315 368 99 06 11,340 00
Id. Manduria

, Acquaro dell'Arciprete, Scersa ed altri. . . . . .
312 400 95 22 1,340 00

I.ISTINO OFFICIALE DEI.I.A BORBA 00MIEBCIAI.E Tgtan... 4449 4036 63 74 40A35 12

Firenze, 18 gennaio 1888.
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VALORI A PREMIO
PREm0 PRBRO

Lenera Denare I.emra naare

godimento i• gennaio . . . . . . . . . , , , , , ,

e i• settembre
. . . . . . , , , , , , , ,

Strade Ferrato Livornesi -

. . . . . , , , , , , ,

Dette meridionali e n a a e a e a a . . .

O 8 8 ERV A E I ON I

(1) Sono state approvate le decisioni emesse ai 15 agosto, 6 e 13 ottobre 1865,dalla Commissione incaricata dello scioglimento di promiscuità del demanio
particolare della città di Campobasso.

(2) Revoca di due rescritti emanati nel 1849 e 1851, con cui illegalmente si accordò una specie di uso civien sul contronotato boseo.
(3) Si eseguono presentemente le operazioni di misura.
(4) Della notata estensioneettare 41,93 sono state reintegrate al comune.
(5) Ilestensione rimase relategrata al comune.
(6) Della notata estensione ettare7,24 sono state reintegrate al comune.
(7) Della notata estensionó ettare 4,97 sono state reintegrate al comune.
(8) Dellanotata estensfone ettare 0,40,71 sono state reintegrate al comune.•
(9) Detta notata estensione ettare 0,17,85 sono state reintegrateal comune.
(10) Delimitazione di conini.
(11) Della notata estensione ettare 0,48,00 sono state reintegrate al comune.
(12) Quotizzazione già fattà. Si è ridotto il canone.
(13) Permuta di quote demanfall. Ilestensione ed il canone sono stati riportati nel quadro del secondo trimestre 1865.

BI&BBUNTO DEIIIsB OPERABIONI00N0ERIENTI DEMANI-COMUNALI NEI.I.E PROVINCIEMERIDIONAI.I ESBRUITE

NEI. CORSO DELI/ANNO 1885.

Scioglimenti di promiscuità e divisioni in massa. quotissazioni.

Numero: 3 primi trimestri, 31 - 4° trimestre, 4 - Totale 35.

Estensione: 3 primi trimestri,Ettare 11,918 43 76 - 4° trimestre, Ettare » -

Totale, Ettare 11,918 43 76.

Ooenpazioni ed usurpäsioni.

Numero: 3 primi trimestri, 93 - 4° trimestre, 67 - Totale i40.
Estensione: 3 primi trimestri,Ett. 5,448 53 54 - 4• trimestre, Ett. 2,824 49 28-

Totale, Ettare 8,273 02 82.

Canone: 3 primi trimestri, Lire 30,734 58 - 4* trimestre, Lire 14,510 47 -
Totale, Lire 45,245 05.

Numero: 3 primi trimestri, 52 - 4° trimestre, 18 -Totale 70.

Numero delle Quote: 3 primi trimestri, Quote 8,453 - 4•trimes., Quote 4,219-

Totale, Quote 12,702.

Estensione: 3 primi trimestri, Ett. 7,254 38 57- 4*trimestre, Ett. 5,036 53 74 -

Totale, Ettare 12,290 92 31.

Canone: 3 primi trimestri, Lire 91,398 72 - 4° trimestre, Lire 40,835 12 -

Totale, Idre 132,233 84.

OSSERVAZIONI
Firenze, 4 gennaio1866.

Fressi feui ds! 5 Ole- 61 90, 95 fine corr• 11 capo deRa1" Divisione Il capo della i' Sesione
BIAGIO CARANTI. A. G. MARSILI.

II Bindaco Amerox.o Montana.
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CAssA CENTRALE 01 RISPARM1 E DEPOSITI 01 F1RENZE FIRENIE TORIRO SOCIETA ANONIMA
operazioniaer,.esediaicernare1866. 1 VIA CASTELLACCIO VIAD'ANGENNEs PER M VB'DUCDI BM'I DEL REGIO D'Emã

DIhf0STRAZIONE delPincassato e pagato nel mese suddetto 20 5

TITOLI DELLA SCRITTURA IRASSITO ' PETO]

PupiBari, condizionati e personali e
la cartella................--....•

" Associazione Italiana per erigere la
facciata del Duomo.............»

di l' classe peridepositilin conto
corrente.......................*

Casse in conto corrente rcoi

di2" classe I t lla
Centrale...........s

Amministrazioni regie ...........»
Id. comunitative e pubbhche

Debitorl e industriali e Privati con
--- per he isiÎ ei

Titolidicredito mitivi..........*
pubblico Id. con patto di

recupero.......•
Beni stabili..........
Debitori per sconti di crediti contro ammini-
strazioniregieecomunitative.............»

Cauzioni e doli di Casse afhliate ..............
RR. Prefetture in conto corrente .............=

I Entrate e spese diverse di amministrazione...»
' Creditori diversi per vari titoli............... »
Debitori diversi per c. s......................
Pigionali....................................

2btale delle operazioni. ... . L. it.
Contanti in Cassa al principio ed alla fine del
mese ......................,..............

225,935 57 240,275 99
. 2,617 83

11,920 a 3,000 09
206,983 41 296,511 09

a ·

ô8,f09 19 16,428 73

105,643 26 10,146 3ô

e 7,636 67

618,591 43 , 576,706 76

i 313 10 a

773 20 133,760 m

aao,wo aa an,oue » i

132,825 » •

279,279 76 289,801 72

e o

100,000 a 6,011 07
& S

1,642 78 12,315 02
fi2 e

1,440,871 82 1,345,706 57

280,727 48 375,892 73

L. it. 1,721,599 30 1,721,599 30

MOVBIENTO dei depositanti nel mese suddetto

Depeeltanti
TITOLI DI CB20ITO

KUOVI SALDATI

Libretti dirisparmi (vecchia serie)..........N• 4 i
Id. (anotsserle)--·-.-••••--* 592 655Cartelledid ositi......--......---..-.....= 27 36Libretti di d iti spettanti a pupilli e sotto-

posti, ed a timenti di beneneenza......> 2 •
Libretticondi2ionati-•··•··-•• -··---.-> • 2Librettipersonali................. .......... i .

N° 622 694Depositanti al principio e alla fine;Iel mese ..• 30,488 30,416
Somme N° 31,110 31,110

Visto- Ir. Dmstroad 11 Primo llagioniere
L. Bidoli. F. Pinucci.

CONIUNITÀ DI 3CANSANO

Essendo tuttora vacante il posto di guardia municipale di questo comune,
11sindaco infrascritto inerendo 411a deliberazione adottata dalla Giunta muni-
elpale il di f 3 andante invita tutti coloro, cui piacesse concorrervi, a far per-
venire le loro fatanze, franche.di posta, redatte in carta bollata, a questo ullizio
comunale entro 15 giorni dalla data della presente notificazione.
Riuno sarà ammesso al concorso, se non giustifica di possedere i seguenti

req û:
i•DI non avere mai subito condanne criminali ed essere di non dubbia one-

stä emoralità, da costatarsi!mediante certificato dei tnbunali e sindaci del
luoghi nei quali i concorrenti hanno avutodomicilio;
2* Diavere compinta Petà di amii 21, e non oltrepassata quellaidi anni 40;
3* Di essere celibe o vedovo senza prole;
4* Di sapere leggerea scrivere.
L'annuo stipendio annesso al posto suddetto é di lire 604 80, pagabili a rate

melisili.-Avrà diritto il titolare al rimborso delle spese vive cui potesse an-
dare incontroper gite fatte in servizio fuori del comune.
Gli oneri sono quelli'relativi al posto medesimo resultanti dalle leggi e re-

golainenti In vigoree dagliordini che possono venire abbassati dal sindaco o

dal suo delegato.
Seansano, dal municipio li 18 gennaio 1866.

Il sindaco
150 0. B. Iseoneschi.

Presso l'Editore CLAUDIO PERRIN- Torino, via Carlo Alberto, 21
AN%'O II

LE MERAVIGLIE

DEI TRE REGNI DELLA NATURA
PERIODICO SETTIMANALE DI STORIA NATURALE

I.spiù splendida ilisstrazione che sia comparsa ainora in Italia.

Abbuonamento annuo L. 14, franco, pagabili andhe a rate trimestrali in
L. I mediante vaglia all'Editore.
.

NB. Contemporaneamente af numeri della 2· annata, si possono ricevere
queindella i', arediante ilprezzo corrispettivo. 41

A termini delle precedenti pubblicazioni i titoli deinitivi deHe obbligazioni
di questa Società, che a tutto il 5 gennaio corrente non Tarono reclamati daiE PUBBLICRO portatori dei certiñcati provvisori, vennero richiamati dalle diverse piazze
d'Italia alla sede di questa stessa Società.

CE0ICEO I R0 EOU E ALCO P RA
I portatori del certificati provvisori non ancora cambiati in titoli dennitiviIL ne otterranno d'ora innanzi il cambio presentandoli all'uficio di questa So-

cietà vm dell'Ospedale n* 24 piano i• dalle ore 10 alle 12 antimeridiane, o
, dalle 2 alle 4 pomerida

CORREDATO 1¾ Isa Direzione,

della Relazione a S. M. del Guardasigilli, 'dell'Indice alfabetico ed analitico, del De-
creto perile disposizioni transitorie e della Tabella delle corrispondenze fra il Co- 00BIISSARIATO GENERALE 'DELLA R. IIARINA
dice penale del 20 novembre 1859 ed il Codice penale toscano. NEL PRBIO DIPARTBIENTO

Prezzo: L. I 80.. xyviso sysos .

LE ALPI
'GIORNALE QUOTIDIANO POLITICO ECONOMICO LETTERARIO

Fa•ezzi d'góóstoraanserato
Anne Tría. Sag.

Torino(adomicilio)eProvincie.......L. 9 17 3$
Svizzera ...........................•. • 13 25 42
Franciae Tunisi.................... » 14 30 58
Austria, Belgio,Germania, Spagna, Porto-
gallo, Inghilterra e Seali di Levante, e 17 33 65

Le associazioni decorrono dal i* e dal i6 d'ogni mese.
Un numero cent.10 - Arretrato cent. 20.
Si distribuisce ogni giorno alle ore sei pomeridiane,
escluse le solenmta.

Avvertensa.
Non si tiene contodi scritti anonimi.
Le lettere non affrancate sono respinte.
Non si restituiscono i manoscritti.
Iluffiqio del giornale ë in via Bogino, n* i, piano 2•

Lp inserzioni in $a pagina si ricevono alfufficio del gior-
nale al prezzo di L. i ogni lines.

Le inserzioni in 4' pagina si ricevono alPuflicio d'ammi-
nistrazione del giornale, a centesimi 10 la linea.

SISTRA DELLE SGENZE DELLE LINGUE
DI

K. W. L HEYSE
Opera postuma edita dal dottore H. STEUffHAL, pr0fessore dell'Università di Berlino.

PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO

corregata di alenne note per isra del car. E. LEME

sorron a suicm

Un volume - PressoL. 4.

STATISTICA AMMINISTRATIVA
DEL REGNO D'ITALIA

Coll'Elenco alfabetico dei Comuni e loro popolazione e circoscrizione

Si notifica che nelgiorno 27 gennaio 1806, alle ore 12 meridiane, si proce-
derà in Genova nella sala degli incanti sita in attignitå alfingresso principale
della R. Darsena, avanti il commissario generale a eið delegato dal Ministero
della marina, all'appalto per la provvista del materiale da ferrovia per l'arme -
mento di chil. 4 circa di binario della nuous strada fra la Spezia ed il Cantiere
Marittimo di San Bartolomeo, per la complessiva sommi di lire 105,000.
La quantità di tale provvists, ed i relativi prezzi apparlseono dal seguente

calcolo di riparto:

Tonn. 300 di spranghe in ferro (rotaie) . . . .

» 5 di stecche piane (ganascie) n. 1460 del
peso di K. 3, 50 circa l'una . . . .

= 5 di stecche seanalate . . . . , , 4

• 2 di chiavarde (bolloni) avite adadoama-
drevite del peso di chil. 0, 31 etrea
Puna n. 5800 . . . . . . . , ,

a 5, 50 di chiodi (arpionin. 17500) . . . . .

e 1,50 di ferro per tiranti e macchinette con
. manubrioperlosviamentoecerniere

pergliaghi. . .

» 8 di cuscinetti di ghise per cambiavie . .

• i0 di piattaformen. 4del diametro clasenna
di 2, 80 e del peso di chil. 2400 circa

.

N°450Diraversediquercia' . . . , , . . .

Ogni tonnellata L. 200

id. • 280
id. • 280

id. • 500
id. • 400

id. a 600
id. • 300

id. • 620
a lire 6 20 ciasebeduna.

L'amministrazione di marina si riserra la facoltå di poter variare in qua-
lunque limite la quantità degli articoli, e di sopprimerne alcuni; in ogni caso
però l'ammontare totale delle provviste non potrà eccedere, nè sottostare di
un quinto all'ammontare del calcolo di ripartoannesso al capitolato d'appaito.
Le provviste dovranno essere consegnate in quel dito che Terrà indicato

dalla Direzione del Genió in quel punto qualunque dell'Arsenale o della spiag-
gia fra la Spezia a S. Bartolomeo nello spazio di giorni 80 a decurrere da
quello nel quale sarà impartito l'ordine di effettuarle.
Le più dettagliate condizioni d'appalto ed i relativi disegni di alcuni fra i

materiali a provvedersi sono visibili presso il commissariato generale sito
nellaR. darsena in tutte le ored'ufficio.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giornii5decorrendt dal.mer-

zodi del glorpo del deliberamento.
L'impresa formerà un solo lotto.
Rdelibéramentoseguir&aschedesegreteafavoredicolui,ilqualenelsuopar-
tito firmato e suggellato avrà offerto suprezzi d'astaun ribasso maggioreal ri-
basso minimo stabilito dal Ministero della marina in una scheda segreta sug-
gellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconc-
seinti tuttii partiti presentati.
Gliaspiranti all'impresa, per essere ammessia licitare,dovranno depositare

la somma di lire 10,500 in contanti, od in titoli del debito pubblico, che hanno
corso leBalenel Regno. Detta cauzione si verserà nella cassa depositi e pre-
stiti presso l'amministrazione del debito pubblien, e vi rimarrà Ano ache Tim-
presa non abbia avuto il suo pieno ed esatto adempimento.
Le offerie perquesta impresa, accompagnate dalprescritto deposito, saranno

eziandio ricevate entro scheda suggellataal hiinisterodi maritia edai colamfá-
sariati generali degli altri dipartimenti marittiml; avvertendo però che delle
offerte medesime nonsarà tenuto conto se non perrorranno niEoialmente a

questo commissarlato prima delfapertura dell'incanto.
Si anticiperanno per le spese deltatto Iire 400.
Genova, 13 gennaio 1866. -

18 commissario ai contratti
149

-
Garibaldi.

Un vol. in-¿• di pag. 880 al prezzo di lire 5.

SEMENTE ORIGINARIA VERDE

Manuale Pratico di Medicina Legale
DI

G. L. CASPER
PRIMA TRADUZIONE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE

del Dottore ENILIO LEONE
een aggiusate det eawaNes•e camme Damamma

Opera utile a tutti i Medici specialmente condotti, ai Magistrati ed agli Avvocati.
Due volumi .- Prezzo lire 80.

DEL GIAPPONE

DELLA CASA REMY-SCHMID E C. DI KANAGAWA.

Si prevengono i signori soscrittori essere giunta in buonissima condizione
la detta semente col eertificati d'origine del CONSOLEFRANCESEcola stabilito,
invitandoli a fare il ritiro deicartoni.loro assegnati ai termini dell'art. 2 della
circolare 22 giugno 1865. -

In pari temposi avvisano i signori bachicultori che il sottoscritto contiana
a riceverne la commissioni per contanti, ed a prezzida conceriarsi.

BaroneVincenzoBolmids
i27 Fis Lagrdage n° 7.

UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRIGE TORINESE

(già Ditta Pomba)

CODICE CIVILE ITALIANO
ANNOTATO

per cura degli avvocati CATTANEO e BORDA
Sono pubblicati 4 fascicoli- Prezzo cadun fascicolo L. 1.

CODICE ITALIANO 01 PROCEDURA ClVILE
Annotato per cura del cav. avv. LUIGI BORSARI

consigliere della Corte di Cassazione
col relativo

Formolario degli atti di procedura civile e commerciale
131 Pubblicato il 1° fascicolo - L 1.

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

L'ufEcio di questoperiodico trovasi dal primo del corrente mese stabilito in
viaCavour, casa n• 33, piano terreno.
Converràpertanto che le domande di abbuonamento ed i relativi saglia siano

a partire dal suddetto giorno, spediti al seguente indirizzo:
A. De Gaetani,editore del Giornale del Genio Civile

via Cavour,n° 33, Firenze.

Condistoni d'a66asonaæsenso

Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parteufficiale non ufheiale

Per la Capitale . . . . . . . .
.

L. 21 10 15
Per le Provincie

. .
.
. . .

.
. = 24 12 17

Per l'Estero
. . . . . . .. . . . . » 28 14 20

FRATEILI PEIMS EDITORI

WW,Sorso.Ognissanti- Genewa, Piamma S. Marts

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA 01 GROSSETO

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta 11pografia.

Il tribunale di prima istanza di FI-
renze, con decreto del 14 dicembre
stante,baomologato ilconcordatocon-
elusodal signor Augiolo Tannucci con
i suoi creditori, sciolto il sindacato e

dichiarato il detto Vannucci scusabile
e meritevole di riabilitazione al com-
mercio.

138 D. PIETRO HIAGINI pr00.

Il signorGiovanniAntonioSannana-
tivo di Sassari, is¡ ettore delle miniere
di Montevecehio in Sardegna,atuttie
per tutti gli effetti di ragione fa noto
lie au pubblico istrumento rogato
dal notaro Pasquale Are Piras a Mon-
tevecchio il 24 dicembre 1865, e regi-
strato a Iglesias il 26 detto v. 96, f. 281,
n° 1994, ha costituito e nominalo in

sqp procuratore generale l'onorevole
Francesco Domemco Guerrazzi depu-
tato al Parlamento nazionale, revo-
cando ogni e qualunque altra sua pre-
cedente procura. I44

' AVVISO.

Il tribunale civile e correzionale di
Firenze, sezione seconda, faciente fun-
zioni di tribunale di commerclo, con
sentenza de'15 gennaio 186

,
dichiaró

sciolto il fallimento del negoziante
Giuseppe Chimichi; ordinò al sindaco
signor Ulisse Salle, di rendere conto
al Chimiehi stesso della tenuta gestio-
ne e restituirgli tutti i libri, carte e

quant'altro gli fu consegnato nella
detta qualità di sindaco.

D. GlUSEPPE PERA
I40 proc.del signor Chimichi.

Si rende noto che con istanza pre-
sentataall'illustrissimo sig. presidente
del tribunale civi¢ e correzionale di
Lucca il giorno 16 gennaio 18t6, il si-
goor Giovanni q, Marco Gbilarducci
domiciliaton San Leonardo in Trepon-
rio, ed elettivamente in Lucca presso
il sottoscritto gno procuratore, ha
chiesto la noming di un perito per la
stima e descrizione dei beni immobili
investiti dal giudizio di spropriazione
incoato col precetto del mese esibito
al cessato tribunate di prima istanza
di Lucca il 2 settembre 1865, e tra-
scritto all'ußiziodelleipotechedidetta
città il 9 gerinaio 1866 vol 201, art. 5,
contro ed a caricó di Francesco figlio
in minoraetà delþ ¶iovanni, o Giov.
Matteo q. Pasquino Martinelli della
Pieve San Paolot(prosinciad1Lucca
comunità diCapannori) rappresentato
dal suo tutore Glo. Battista q. Fran-
cescoMartinelli di detto luogo.
La suddetta istanza, ed 11 presente

avviso hannoavuto luogo pergli effetti
di che negli articoli 633 e seguenti del
codice di procedura civile, e per ogni
altro miglior line ed effetto che di ra-

gione ecc.
Lucea, f 6gennaio 1866.

151 Dott. GazTAso CARPETTI.

Il ministro di Turchia fa noto che

paga a pronti contanti e che non ri-
conoscerà verun debito fatto dalle

personedisuoservizioodaqualunque i
siasi altra persona, 141

isa 3CIROPPO GLOUWER
VISETALE-CATARTICD-DIPUBITITO

E RDFRESCATITO

DIL SAMUE E BEGU URORI

RidottongliestremidivitaDemetrio
Piccini di Firenze a guarito in giorni
i 5 di una ipertroßa con infracidimento
di fegato associata a idropisia con irge-
rma nera, gia ribelle per anni i6 a
tutte le medicature.

Vendesi in FmEnza dal sig. LEOPOLDO
Slexomst,FarmacistaineiaPortaRossa
aMrsi 60la6ottigliaconfistruzione.

EDITTO.

D'ordine dell'illmo sig. Bernardino
Landi giudice delegato al falhmentodi
Francesco Cambiagi sono invitati tutti
i creditori del fallimento medesimo a

presentarsi la mattina del di 31 gen-
naio a ore 11 preciseasantidel suddetto
sig. giudice delegato nella Camera di
consiglio del tribunale eisile e corre-

zionale di questa città facente funzio-
ni di tribunale di commercio, onde
presentare la nota tripla da servire
alla nomina del sindaco o sindaci
provvisorli;in difetto di che il tribu-
nale procederà di utTizio alla nomina
stessa.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, ff. di tribu-
nale di commercio, i6 gennaio 1866.g
148 ' G. MANETTI

NOTIFICA

Che il sig. cav. Vincenzo Ricasoli ha inoltrata la domanda per ottenere la
concessione di deviare dalla gora del mulino del Ponticino presso Grosseto

I una quantità d'acqua suñiciente per irrigare il terreno di sua proprietà posto
fra la via dei Barbari ed il fosso Martelli.
Che detta domanda verrà pubblicata alla porta di questa prefettura, ed in-

sertaper tre volte consecutive nel giornale uficiale del regno, coerentemente
al disposto dell'art. 134 della nuova legge sulle opere pubbliche del 20 marzo
1865, allegato F.
Che i tipi relâtivl colla descrizione si trovano depositati nella segreteria di

questa prefettura, ove potrà prenderne visione chiunque vi abbia interesse, e
presentare le sue opposizioni nel termine utile di giorni 15 dalla data della

inserzione dellapresente nella Gassena Ufßeiale.
Grosseto, 8 gennaio i866.

n pret.uo
97 B. Cassitto.

La sottoscritta Francesca ulas di

Cuglieri, vedova di Gavino Ringuardi
usciere ultimamentenella giudicatura
di Nuoro, e deceduto il 9 novembre

prossimo passato, dimanda lo svince-

lpmento della malleveria e rimborso

di lire 500, depositate presso il Debito
pubblico per l'esercizio delle di lui

funzioni.
Cuglieri, 14 gennaio 1866.

152 FREGESCA SULAS.

145 CASSA CENTRALE

DI RISPAREH E DEPOSITI.

Prima denunzia di un libretto della
terza serie smarrito, segnato di num.
73093 sotto il nome di Doretti Curzio
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sul libretto suddetto sarà
dalla cassa centrale riconosciuto per
legittimo creditore il denunziante.
Firenze, li 16 gennaio 1866.

EDITTO.

D'ordine dell'illmo signor auditore
Bernardino Landi giudice delegato al
fallimento di Santi e Giuseppe Tala-
mucci, sono intimati tutti i creditori
verineati ed ammessi al gassivo del
fallimentomedesimo a presentarsi in
persona o per mezzo di speciale prc-
curatore la mattina del di 29 gennaio
corrente a ore undici antimeridiane
nella Camera di consiglio del tribunale
civile e correzionale di questa città,
ff. di tribunale di commercio, perpro-
cedere alla nominadel sindaco defini-
tiro qualora nonabbia luogo concor-
dato,condichiarazione chenel casò di
loro contumacia il tribunale provve-
derà nei modi di ragione ai termini
del codice di commercio.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, ff. di tribu-
naledi commercio, li 16 gennaio 1866.

(47 G. Mustri.


